3° incontro





GESU’ DONA LO SPIRITO SANTO





Lo Spirito Santo nella vita di Gesù





	Possiamo dare un volto alla Spirito Santo?





	Riusciamo a dare un volto a Dio Padre, perché tutti facciamo l’esperienza di un padre; riusciamo a dare un volto a Dio Figlio, perché tutti siamo figli.





	Ma chi è lo Spirito Santo?





	E’ l’abbraccio tra il Padre e il Figlio: un abbraccio così forte da essere una Persona: una Persona del mistero della SS. Trinità. Lo Spirito Santo è il donarsi del Padre e del Figlio: è una fiamma di fuoco nella quale si esprime l’agire di Dio, che è l’agire per amore.





	Si capisce, allora, perché nel racconto (Gn 1,2) della creazione del mondo viene delicatamente introdotto “lo Spirito di Dio (Ruach) che aleggia sulle acque”: Dio ha creato il mondo… per amore!





	Si capisce anche perché nel racconto dell’annunciazione a Maria lo Spirito Santo è il vero protagonista: “Lo Spirito Santo scenderà su di te…” (Lc 1,35). E’ lo Spirito Santo che rende fecondo il grembo di Maria.





	Si capisce ancora perché all’inizio della vita pubblica di Gesù, lo Spirito santo scende su Gesù presso il fiume Giordano: “il cielo si aprì e scese su di lui lo Spirito Santo in apparenza corporea, come di colomba, e vi fu una voce dal cielo: Tu sei mio figlio prediletto, in te mi sono compiaciuto” (Lc 3,22).





	Perché tutto questo? Per dirci che ogni parola, gesto, passo di Gesù dentro la storia dell’uomo è parola, gesto, passo di amore e quindi dello Spirito Santo.





	Dopo il battesimo al fiume Giordano, lo Spirito Santo conduce Gesù nel deserto, perché affronti la tentazione e apra la libertà umana al progetto di Dio Padre: la via del Padre è una via ben determinata e Gesù la vive in tutta la sua obbedienza all’Amore.





	Egli respinge tutte le proposte di Satana:





respinge il materialismo come via per conquistare gli uomini;





respinge la via della seduzione per incantare le folle;





respinge il compromesso con la menzogna per acquistare potere sulla gente. 





Quale via rimane? La via dell’Amore che va verso la croce: nello Spirito Santo Gesù prosegue il suo cammino verso questa direzione.





	Con Cristo Gesù, Dio ha inserito nella nostra storia una novità assoluto: lo stesso suo Amore. Ma l’Amore di Dio è lo Spirito Santo!





	Per questo nell’ultima cena Gesù parla apertamente dello Spirito Santo e lo presenta come il Consolatore e Difensore: “Ma il Consolatore… lo Spirito Santo… vi insegnerà ogni cosa…”. Notiamo che lo Spirito Santo ci fa conoscere Gesù, e attraverso di lui il Padre.





	Perché lo Spirito Santo è legato alla morte di Gesù?





	Perché lo Spirito Santo è l’amore di Dio, e Gesù morendo sulla croce ha portato a termine un grande atto di amore: morendo sulla croce, l’umanità di Gesù è diventata dono totale.





	Per questo Gesù dall’alto della croce potrà dire: “Tutto è compiuto”. “Padre nelle tue mani affido il mio spirito”.





	Per questo nell’ultima cena Gesù dirà: “Vi do un comandamento nuovo: che vi amiate gli uni gli altri…”.





	Questa è la salvezza: lasciarsi amare dal Padre per essere trasformati in figli. Per questo la vita cristiana è un dono d’amore. E’ dall’accoglienza del dono, attraverso la fede, che parte tutto il dinamismo della vita cristiana: vediamo i santi di ogni tempo (1Cor 13,1-3).








PENTECOSTE: STAGIONE PERENNE DELLA CHIESA





	Con la sua morte e risurrezione Gesù ha acceso un frammento di umanità col fuoco dell’amore di Dio: lo Spirito Santo.





	Gv 20,20-22 . L’umanità accesa dal fuoco dell’amore di Dio può sempre spegnersi: per questo ha continuamente bisogno di invocare e ricevere lo Spirito Santo!





	At 1,4-8 . Dobbiamo riscoprire atteggiamenti come: essere concordi, assidui nelle preghiera. 





	Nella nostra vita spirituale c’è ancora spazio per una sana e vera umiltà, che spinge tutti a uscire dal protagonismo per entrare nell’atteggiamento dell’umiltà?


